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GIUSEPPE MAZZINI 
(1802-1872) 

 

•  Politico e patriota 

genovese 

•  Dedica la sua vita alla 

causa dell’Unità italiana 



•  I moti del ‘20-’21 sono falliti per tre ragioni: 

1. Troppa fiducia data ai sovrani 

2. Mancanza direzione unitaria 

3. Incapacità di coinvolgere il popolo nelle rivolte 

•  Chiama popolo non più i nobili ma l’intera 

comunità nazionale 

•  Il popolo italiano aveva la missione di cacciare 

l’Austria 



 
•  In gioventù, si era iscritto alla Carboneria ma ne 

aveva visto i limiti (eccessiva segretezza e non 

buona organizzazione) 

•  Il popolo è fondamentale per la nascita di una 

rivoluzione 

•  Fonda la Giovine Italia nel 1831 

•  È in questo momento che si inizia a usare 

Risorgimento: il periodo di conquista 

dell’indipendenza da parte dell’Italia 



•  Non segreto: un programma 
politico reso pubblico 

•  L’Italia doveva essere una 
Repubblica, perché solo la 
repubblica garantisce 
uguaglianza tra cittadini 

•  Anche indipendente 
dall’Austria 

•   Unita: senza unità non può 
esserci forza 

IL PROGRAMMA DELLA GIOVINE ITALIA 



•  Nel 1833 e 1834 
•  Il popolo non condivide le idee di 

Mazzini 
•  Falliscono e vengono repressi 
•  Nel 1844 i fratelli Attilio e Emilio 

Bandiera, ufficiali della marina 
austriaca e iscritti alla Giovine 
Italia, sbarcano in Calabria ma 
vengono scambiati per briganti: 
catturati e fucilati 

I MOTI RIVOLUZIONARI MAZZINIANI  





GIOBERTI, BALBO E CATTANEO 
 
•  Moderati: riforme  
•  Federalismo: confederazione di Stati tutti 

autonomi 
1.  Vincenzo Gioberti era un abate: proponeva la 

confederazione con capo il Papa (neoguelfo) 
2.  Cesare Balbo: proponeva la confederazione 

con capo Carlo Alberto, divenuto re del 
Piemonte nel 1831 

3.  Carlo Cattaneo: proponeva gli Stati Uniti 
d’Europa e voleva un’Italia repubblicana e 
democratica (suffragio universale maschile) 



PIO IX 
 
•  Eletto nel 1846 
•  Fece molte riforme liberali: 

libertà di stampa, 
parlamento laico, lega 
doganale con Lombardia e 
Piemonte (accordo 
economico-commerciale) 

•  Grande entusiasmo in tutta 
la Penisola 



LE PRIME COSTITUZIONI 
 
•  In seguito a una rivolta, il re Ferdinando II 

delle Due Sicilie concede una Costituzione 
(febbraio 1848) 

•  Per la pressione pubblica, anche Toscana, 
Piemonte e Stato della Chiesa nel marzo 1848 

•  In particolare, lo Stato Albertino, promulgato a 
Torino, rimane in vigore 100 anni ( dal 4 marzo 
1848 al 1 gennaio 1948) 






